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olo-rivelazione sul ritiro 
Bplananta PARIGI 4 (N). Un 
giornale di provincia, il Jowrnal de Rouen, 
publica un articolo destinato a menar molto 
umore. Esso contiene alcuni particolari in- 
teressanti sui motivi che indussero, Casi- 
‘mir-Perier è dimettersi e questi particolati 
Tianno il sapore di rivelazioni, E° opinione 
genieralo ‘che l’articolo sia' stato ispirato ‘dal 
Cusimir-Perier, il quale avrebbe scelto, così 
questo strano modo per giustificare. il sto 
inesplicabile ritiro, pri x 
Nell'articolo è detto che Casimir-Pevier 
Tu sommamente meravigliato dell’emozione 
prodotta in Francia e in tutta l'Europa dalle 
sue dimissioni. Egli non avrebbe ‘oreduto 
mai che le sue dimissioni potessero avere 
îl carattere di un avvenimento europeo. Ciò 
solo basterebbe a dimostrare come l' lisca 
Tosse isolato dal movimento politico ‘nazio- 
nale @ internazionale e come î ministri lo 
abbandonassero ai suoi pensie 
Questo abbandono; derivato in parte dal 
malvolens. dei ininistri, in parte prodotto 
dalla costituzione la quale condania 
il presidente della republica. all’.inatti 
li reso a poco a poco intollerabile la sua 
zione di accessorio decorativo. La costi- 
idente spettano 
lazione e il» compito 
‘di sorvegliare ed curare l'esecuzione 
Srdteltaslegge ; dice sì che egli ha ‘il (diritto 
È di nominare i funzionari ‘civili ‘e ‘militari, 


patamente dai suoi mîì li gli 
catti del governo; in realtà ;tutto sì; faceva 
senza e al di fuori di lui. E ministri gli 
rifiutavano spiegazioni'e seliatvimenti» pere 
sino quando, da lui ne. erano richiesti. 

Le promozioni degl''impiegati’ civili e 
auîlitari venivano. decretate senza prima 
consultar lui; i ministri.gli .sottoponevano 
î relativi.decreti per la firma, senza, nean- 
cho indicargli i motivi dai quali la promo: 
zione era stata determinata. 

Parecchio volte egli fu costretto a con- 
slatare con dolore che gli sì nascondevano 
documenti ed'atti diplomatici relativi a 
‘Uestioni ch'egli stesso aveva iniziate come 
ministro degli esteri. Il ministro > delle 
Mnanze presentò il bilancio "con la solita 
*forimola «In nome del presidente della re- 
‘publica» ma in realtà il presidente» della 
tepublica mon aveva veduto nè una cifra nè 
una parola di quel bilancio; 

Tra i decreti chie: gli si presentavano per 
la firma, seccamente, senza  dilucidazioni; 
quasi anzi con malagrazia, ve n' etano. di 
importantissimi come quelli: che si riferi! 
Vano a nomine e' traslochi di prefetti. 
Volta, colto così ‘di sorpresa, egli 
sua firma; ? 

gli, Casimir-Poriey avrebbe “potuto ri 
| xelare questo stato di cose al Parlamento 
mediante un messaggio; ma riconoscendo 
la gravità che quest’ accusa solenne avrebbe 
‘avuta e le tristi conseguenze che ne avreb» 
bero. potuto far scaturire. calla. patria le 
passioni di partito egli preferì .tacersi e 
dimettersi. Tuttavia egli. volle riflettere a 
lungo prima di decidersi a questo passo e 
wi si decise soltanto quando ebbe tratto 
il convincimento che ogni altro . procedere 
gli avrebbe attirato l'apparenza e l'accusa 
di tramare un colpo di stato, 

La risoluzione di dimettersi fu da vlui 
presa già al principio dello scorso ottobre; 
contemporaneamente però egli decise di non 
‘attuarla se non quando se ne fosse presen- 
tata l'occasione propizia. In quell'epoca egli 
iscrisse anche il messaggio che fu letto alla 
(Camera ed al Senato il giorno 16 gennaio; 
ed è con ciò che si spiega e giustifica 
quella mancanza di attualità che furimpro- 
verata dalla stampa al messaggio stesso, 

Casimir-Perier non partecipò allora la 
decisione presa ad alcuno nè alcuno yi ebbe 
‘parte. Egli non si confidò neanche ai suoi 
parenti più stretti; nulla disse alla moglie 
8 alla figlia e nulla pure alla madre, che 
Jo aveva indotto ad accettare la presidenza 

i ° che, come è ‘noto, disapprovò il suo 
ro. Le sue dimissioni dovevano avere per 
if effetto di disarmare i suoi nemici e di rì- 
pi tlurre all’ impotenza coloro che, intralciando 
da sua attività ‘presidenziale, avevano in 
di far di lui politicamente un morto. 
nita l’attuale legislatura Casimir-Peri 
sì ripresenteràì candidato alla deputazione 
ai suoi yecchi elettori di Pont-sur-Seine, 
Uegli non aspira più ad alcuna dignità ] 
litica ma non dubita che gli verrà fatto di 
occupare alla Camera un posto importante. 
Tvelezione di Faure, col quale egli mantie- 
ne ottime e cordiali relazioni, gli procurò 
piacere e. sodisfazione vi ma; egli ne 
risentì anzi un vero conforto. 

L'Italia in Atrica — La situazione. 
ROMA 4 (N). Mercatelli telegrafa da Mas- 
saua alla ribuna: Notizie ‘arrivate da 
Cassala recano che Almed Fadil e Ahmed 
(Adi, furono richiamati a Ondurman dal 
califo, il'quale. è itritatissimo contro il 
primo perchè non ha ancora sterminato gli 
Staliani. Pare che Adi sostituirà Fadil nel 
comando del.corpo del Ghedaref, che do- 
Wrebbe essere quello destinato a portare lo, 
Sforzo maggiore dei dervisci contro Cassalnj 
Anche Osman. Digma avrà il comando d. 
[Rin ‘corpo e precisamente di quello cunceng 
Mato nel basso Atbara. Oltre alle solit. 
[attuglie di cavalieri laggata, nessun mo! 
NWimento è segnalato al di qua dell’ Atbara. 

, Mangascià ‘è sempre nel Tembien e cerca 
di riunire gente, sempro però con poco 
profitto. Pare che voglin prendersi una 

cita contro Agos Tafari, il suo fortunato 
rivale, che può dirsi omai padrone di tutto 
l'Agamò, Molti capi tigrinî promettono di 
unirsi a noi, se ci avanziamo nel loro ter- 
ritorio e in caso contrario offrono. di pas- 
sare nel nostro per mettersi sotto la pro- 
‘tezione italiana. Bi dice che Menelik, reduce 
da una spedizione contro i Galla a Giemen- 
giak, abbia pochissima voglia di procedere 
în direzione del Nord, vale a dire verso il 
“L'igrè. Il sultano di Aussa ha mandato la 


a 
ttorîe conseguite sui tigrini. 

ROMA 4 (N). L'Agenzia Stefani ha da 
Massaua : Riguardo lo stato deilfegiti negli 
ultimi combattimenti, la situazione attuale 
è la seguente: : Sono | peifettamente guariti 
il capitano Castellazzi ed il tenente Soliani; 
degli indigenì morirono 5, sofio invia di 
miglioramento 157, guaritono 28. 

ROMA 4 (N). La Zrilana publica una 
lettera'del tenente Cingiu che reca inte 
ressanti. particolari -sulla-battaglia di Coatit. 
Le nestie truppe = egli scrive - giunsero 
a Coatit tre ore prima di quelle di Manga- 
scià. All'alba il generale Baratieri fece 
prendere alle truppe posizione d'attacco. 


Vedeyamo distintamente il- campo nemico, 
pieno di tende italiane, regalategli in altri 
fempi. L'artiglieria aprì il fnoco. I primi 
colpi produssero un ‘certo scompiglio nel 
campo nemico, giacchè è ormai assicurato 
che il primo shrapnel scoppiò a due metti 
dalla tenda di ras Mangascià; il secondo 
piombònel mezze di una colonna, che stava 
compientlo. il noto spostamento; ei, uccise 
parecolii tigrini, a 

Dalla-mattina alle 5, il fuoco durò fino 
alle 6 del pomeriggio; il nemico ebbe qual- 
che© parziale vantaggio su noi. L'indomani 
14, noi conseguimmo su di esso tali van 
taggi, che Mangascià, colla solita furberia 

na, per potersi ritirare nella notte in- 

urbato, sîinndò nel nostro campo un 

prete, che facesse le viste di proporre con- 
dizioni d’armistizio e di pace. 

Iu un'altra lettera, il tenente Cingia dice 
che la battaglia di Contit è la miggiore che 
sia mai stata combattuta in Africa da trup- 
pe indigene addestrate e guidato da curo: 
pei. Dice che, gli abissini .sono sagaci; 
spiegano una tattica abilissima ed hanno 
appreso latte di trar profitto da tutte le 
acsidentalità del terreno. 

Aggiunge che verso.le 10.del giorno 18; 
dopo 4 ore (li combattimento, la no: 
sizione pareva molto compromessa. 
servò al generale Baratieri che nel punto 
in cuisi trovava, i proiettili fiaccavano c 
me la gragnuiola e lo pregò di ritirarsi al- 
quante: IL generale gli rispose: No, signor 
tenente, di quì si vince 0 quì si muore, 
Descrive poi la continuazione del combatti- 
mento, ripetendo cose già note, Conclude 
dicendo che l’abissino è fierissimo, intelli- 
geiite, (camminatore instancabile e fiero 
sprezzatore del pericolo. 

U processo per sottrazione dii ili 
cumenti. - Le querele contro Biol 
ROMA 4 (N). Sono pendenti contro Giolitti 
nove querele, tutte in relazione: al famoso 
plico. I querelanti sono Martuscelli, Maz 
gino; donna Lins Crispi, Palumbo, Card 
segretario particolare di Crispi, maggiore 
Panizzardi addetto all'ambasciata italiana di 
Parigi, Colacito, Omodei e Guerriero ex-se» 
gretario particolare dî Nicotera. Le- querele 
sono tutte per calunnia e diffamazione, 
complicate, per i coniugi Crispi, con abuso 
ili doemnentived- uso \di ‘corrispondenza: pri- 
vata. Ta relativa istruttoria» procede molto 
lentamente. 

L'incartamento del processo per sottra- 
zione di documenti fi depositato; alla can- 
celleria della sezione d’accusa. Contiene una 
nota del procuratore generale, di data 14 
novembre 1894, al Guardasigilli, nella quale 
è detto che. risultando la responsabilità 
penale di Giolitti essere stata contratta 
all’epoca in cui questi reggeva la presi- 
denza del Consiglio, in essequiovalle dispo- 
sizioni dello Statuto che si riferiscono alle 
prerogative dei membri del Parlamento, si 
rimettevano le copie degli atti del processo 
al ministro perchè provedesse. Tale nota 
rimase rungamente senza risposta, Soltanto 
pochi giorni fa il Guardasigilli rispose che, 
data la chinsura della sessione, era impos- 
sibile chiedere alla Camera l'autorizzazione 
a procedere contro l'on. Giolitti. Urge d'al- 
tra parte che l'azione della giustizia sia 
senza ritardo ayviata contro tuîti quegl'im- 
putati a riguardo dei quali può essere tosto 

rita, e ciò senza pregiudizio dell’azione 
si contro altri imputati. 

La Zribuna dice di non dubitare della 
legalità di questo procedimento; non la 
trova però conveniente perchè perpetua 
scandali cle dovrebbero finire. Di più il 
publico si stupirà di vedere sottoposti a 
processo. gli autori materiali del fatto e 
non gli aufori morali, 

ROMA 4 (N). Le testimonianze più gravi; 
nel processo per sottrazione di documenti, 
sono quelle degli uscieri della Banca ro- 
mana e di alcuni cittadini che avevano il 
loro domicilio nel palazzo della Banca, î 
quali confermarono ampiamente le deposi 
zioni. della guardia Mestriner circa la visita 
notturna del questore Felzani e di altri 
funzionari negli uffici del governatore e 
del cassiere, 

L'Opinione scrive essere provato da do- 
cumenti allegati all'istruttoria, che Giolitti 


prestalla Banca romana, perle elezioni politi 
che, sessantamila live, che furono restituite il 
Mazzino verso la fine del gennaio 1993, cool 
tromille lìre d'interessi al 59/,.D' provato pure 
che Giolitti si recò personalmente dal ‘comm, 
Cantoni, allora direttore generale del Tesoro, 
che avera eseguito la restituzione, per pre- 
garlo' di non parlarne. Cantoni” non volle 
mai acconciarsi a subire questa pressione; 
e ciò neanche quando Giolitti \ebbe a divgli 
chie poteva mantenere il'silenzio; perohè'su 
quel fatto not esistevano documenti, ili 
sorta uf 

il Banco di Napoli. - Scioglimento 
dell'amministeazione. ROMA 4 (N); La 
Gas:elta ufficiale di stasera publica un de- 
creto reale che scioglie l'amministrazione 
Banco di Napoli, nominando commissatio 
regio il comm. Simeoni, direttore generale 
del. demanio, Sono | pure disciolti. tutti i 
Consigli d'amministrazione delle sedi suÒ= 
cursali. La consegna al commissario regio 
dovrà. essere fatta domani, Il decreto im- 
pone;al governo l'obligo di presentare al 
Parlamento, non più tardi det 30 giugno 
1895, ùin progòtto di riforma degli statuti 
© degli organici del Banco e «di tutte le 
amministrazioni dipendenti, hi 

La relazione al re, che precede it de- 
creto, rileva la necessità 6 l' urgenza del 
provedimento, accennando alle gravi coni 
zioni dell’istitato ed all'impossibilità di/ri- 
formatne radicalmente l' organismo con. gli 
stessi motodi e nello stesso ambiente pel 
quale fu amministrato finora. Nei iciteòli 
politici gi dice però che?i gravissimo pre- 
Fedimento ‘sin stato preso allo scopo di 
mandav via il-Martuscelli; il ‘quale a nes- 
suncosto.woleva andarsene. Il-fatto è molto 
commentato, specialmente ‘in vista, delfo 
clezioni. 

La concione Laghigna, MONTONA 
4 (N). Ieri nel pometiggio, presonte un-de- 
legato comunale, il: deputato Laghigna; as 
sistito dal collega Spincich, tenne ‘alla ville 
Coroiba lannunciata conferenza ai suoi & 
lettori, che erano accorsi in numero di 400. 
Parlò prima sulla publica strada poi in ana 
casa privata, Raccomandò l'unione per db 

ine clezioni dietali affinchè pos: 
l’idea e ta lingua crogte, incari 
dlerenti di portare i loro mag- 
sulla città di Montona; Dis 
avere la Diela istriana presi deliberati i 
h, specialmente riguardo In ferrovia 
ieste-Parenzo, perla. quale.sirsono -obli= 
A comuni foresi a pagate ‘quoto. spiò- 
nate. tI 

Le masso in lenti sono molto. sovreg 
citate, cosicchè si teme compromessa la sk 
curezza personale deì cittadini nelle publi» 
che strade, T caporioni corsero pet ott 
giorni per tutte, le campagne orgauizzandb 
la conferenza. In qualche comune co 
firmare a quei poveri: contadini una ‘carté; 
della quale s'ighora il contenuto;  ditend 
che cru per ordine di Sua BMacstà l'impe- 
in 


giori. sfor 


fl combardamento di Wei-HaiWédî 
00 4 (N). Un ulficialo superiore vin» 
glese descrive il fatto d’atmi di Wei-Hai- 
Wei nel modo seguente; Alle due ‘ant. dii 
mercoledì la: flotta giapponese abbandonò 
questa rada e si mise in rotta per Wei- 
Hei-Wei, dove arrivò prima dello spuntare 
dol sole. Ta fiotta si teneva piuttosto. Jon 
tana dalla costa, Alle 8 ant. incominciò il 
bombardamento dei forti del lato Est. Il 
fuoco ilell’artiglieria giapponese, che tirava 
ottimamente, era diretto contro le. navi da 
guerra chinesi e contro la. fortificazione 
dell'isola Lyu-Kung-Tao. 8. 1iavigli giappo- 
nesi, clurante il bombardamento, si avvici- 
narono alquanto alla costa per bombardare 
le posizioni chinesi con maggiore efficacia, 
Una granata lanciata da una di' queste nai 
causò verso mezzodì una terribile esplosio- 
ne nel forte N. 1. Moltissimi chinesi furono 
i cannoni furono resi inservibili ed 
il forte non potè più prendere parte al 
combattimento, Alla mezza dopo mezzodì 
avvenne un’altra esplosione al forte N. 3 
con gravissimi danni al forte, la cui ‘arti: 
glieria era smontata, Dopo questa seconda 
esplosione î chinesi abbandonarono succes» 
sivamente altri 4 forti, che furono tosto 
occupati dai giapponesi. La flotta chinese 
aveva spiegato durante il combattimento 
incomparabile attività e protetta dalle forti- 
ficazioni dell’isola, bombardava 1a. truppe 
giapponesi che erano sbarcate. I cannoni 
chinesi che furono conquistati dai giappo= 
nesi furono: tosto rivolti contro le fortifi- 
cazioni, per le quali tutt'ora si combatte. 
Si crede che i giapponesi vogliano prove- 
dersi di artiglieria più poderosa per poter 


bombardaro la flotta chinese da’ terra e 
obligarla così ad abbandonare la protezione 
dei forti. 

La tragedia dell'Elbe. — Accuse 
inglesi. LONDRA 4 (N).I giornali Iondi 
nesì elevano oggi gravissime accuse contro- 
l’equipaggio dell'/e ed in ispecial modo 
————m 


mo |. e 1 
4.(B) La Tavola dei deputati esaurì la di-|la p 


Trieste, Martedi 5 Febraio 1895 


È lat moe- 
la firma dell 
parola mf fm um 

quisd' anche 


Oggi: S, Agata. - Domani: 8, Dorotea. 


(REGGE che si salvarono nelle 


imbarcazioni, Due dei passeggeri salvati, e 
precisamente il Hoffmann,ed il Vevera rac: 
contano che i marinai impedivano, ai pasr 
seggeri di prendere posto nelle imbarcazio- 
ni, le quali sarebbero state occupate, prima 
che da ogni altro dagli uomini. dell’equi- 
ag 
I tando il Holtmani ‘evegliaio. del stra: 
casso dell'atto, corse in coperta e conosciuto 
il pericolo che-minacciava, volle, «prendere 
posto in un'imbarcazione; un marinaio gli 
disse: Vada pure a dormivo in pace, non è 
successo nulla! IL Vevera narra ancora che 
durante il ‘tempo in cui l'imbarcazione nella 
quale si trovava, errò per il mare, i mari- 
nai lo percossero ripetutamente con il pre- 
testo. ch'egli non vogasse Lene. 3 

LONDRA 4 (N). Il Vevera, intervistato 
dla 'un giornalista londiuese, si espresse co- 
me segue: Desidero di poter, dichiarave: in 
inodo formale ed autentico che l'equipag- 
gio dell'Y/be si comportò  vigliaccamente e 
quello del Cratfie in modo brutale. Quello 
ch'io dico non è che la, pura. verità. La 
maggior parte dei passeggeri perì in se- 
nol Alle vigiison rin ed alla negligenza 
dell'equipaggio dell’ Hide, © 

Il piroscafo non affondò che dopo 
minùti dal momento in -cui avvenne la col. 
lisione. Ebbene; in tutto: questo tempo l’e- 
quipaggio non fece altro ‘che impedire ai 
passeggeri: di. trovare scampo nelle, imbar- 
cazioni ‘e ciò con la sola preoccupazione, di 
garantire la propria salvezza, Nè, uffici 
nè marinai meritano gli elogi che si fanno 
loso su per i giornali; anzi. essi non meri- 
tano neppure il nome di ufficiali. (e: mari- 
nai. Se a bordo ci fosse stato un po' più 
di disciplina e un po' meno di, panico, in 
quei 20 minuti tutte le imbarcazioni avreb- 
bero potuto prendere il mare e in esse a- 
viebbero trovato rifugio; treiquinti dei pas- 
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Perchè dovrei nascondere questa dolorosa 
verità? Quali obblighi ho .io verso quella 
gente; a cui solo devo se nella. catastrofe 
ho perduto mialmoglie e mio figlio. Ufficiali 
e marinai si comportarono vigliaccamente! 
Parlamento ungherese. BUDAPEST 


Seussione del bilancio del culto e istruzione 
publica re approvò il progetto di legge che 
accorda il prolungamento(dell'indennità sino 


Îiinò percosso pro- 
cede alacremente. Si crede che il generale 
Fuentes sarà posto sotto osservazione 
dica, volendos ‘e con esattezza il 
suo stato mentale. Gli ufficiali arrestati 
ierlaltro, all'Hotel de Russie furono rimessi 
in libertà. L'ambasciata fece visita a 
novas.e al presidente del Consiglio, Sagasta. 

MADRID 4 (B). L'ambasciata marocchina 
foce x ministro degli esteri e alla 
infante Wulalia; si’ tecò quindi. un'alta 
voltera Corte-invitatorisdalla regina: rog=l 
gente. 

Nelia diplomazia italiana. ROMA 4 
(N). Sono ufficialmente confermate le se. 
guenti nomino nella .nostia diploma: 
conte "l'ornielli, ambasciatore a Parigi; 
generale Anùi in missione a 
Londra. con lali A’ anibasciatore ; 

ca d'Avarna, ministro a Belgrado; comm. 

i, ministro ad Atone, 

Nei circoli. radicali è criticata la scelta 
di Tornielli, per l'ambasciata di Parigi, poi- 
chè lo si afferma francofobo. Sî ricorda a 
tal uopo. il brindisi da luî fatto. al banchetto 
del lord Mayor, ‘che alludeva al ‘chiasso 
fatto in Francia per il ricevimento della 
Îlotta russa. Egli disse che l’Italia, per ri- 
cevere affettuosamente gli amici inglesi, 
non aveva avuto bisoguo di mettere sos- 
sopra la casa, 

ll ballo di corte al Quirinale. RO 
MA 4 (N). Il ballo di corte di stasera riu- 
scì incantevole. I sovrani entrarono nella 
sala alle 11. La regina indossava uno splen- 
dido abito arancio-pallido con un ‘grosso 
diadoma di brillanti sul' capo. La quadriglia 
d’onore fu ballata dalla regina con l’amba- 
sciatore austri barone De Bruck; forma- 
vano il vis-à l'ambasciatore francese 


Billot con la baronessa De Bruck. 

© primo articolo di Rochefort a 
Parigi. PARIGI 4 (N). Rochefort soriva 
nell'odierno numero dell’/ntransigeanti I 
dovrei compiangere coloro che compongono 
la cosidetta forza publica, se eglino non a- 
Vvessero compreso il siguificato altissimo di 
quelle ovazioni che in ‘realtà erano dirette 
all’illibatezza nazionale. Il governo dovreb- 
be essere cieco oppure affetto da rammol- 
limento cerebrale se non procedesse. tosto 
contro i furfanti, non esclusi quelli che sie- 
dono alla camera. 

Un discorso di Waldeck-Rousseau. 
LIONE 4 (B). Waldeck-Rousseau tenne a 
un banchetto un discorso, in cui affermò che 
rr—————__—_-—_»_»_—_——_————— 


il paese intero è in preda a un senso di 
malessere, le cui cause; a suo avviso, vanno 
ricercate nel fatto, che i. bilanci non. furono 
ancora approvati e negli attacchi di cui è 
oggetto îl presidente della republica. Noi 
abbisognamo di in governo, il quale regga 
il paese ner davvero e che non tema l'at- 
tributo di moderato», Il Gambetta, di cui 
siamo discepoli, se fosse vivo, sarebbe 
senza dubio uno statista di programma 
moderato. s, 

Usia banda internazionale di scas- 
sinatori. BUDAPEST 4 (N). Questa poli 
zia tiusci a rintracciaro ed arrestare patoc- 
chi membri di quella banda internazionale 
di'malfattori, che negli ultimi tempi com- 
mise parecchi furti di molta entità nelle ca- 
Ditali dell’Europa centrale e recentemente 
a Budapest. Specialità della banda era lo 
scasso di casse forti. La polizia è convinta 
che gli arrestati appartenevano prima a quel» 
la landa di ladri che due anni or sonò 
infestava l’Austria-Unghotia, la Gernania è 
il Belgio. 

L'assassinio del dott. Rothziegel. 
VIENNA 4 (N). Il misterioso assassi 
dell'avvocato Rothziegel continta ad essere 
l'argomento del giorno, Irova sempre mag- 
gior credito l’opiniono ch'egli sia caduto 
Vittima della vendetta di un marito oltrag= 
Biato, oppure della gelosia di un'amante ab- 
bandonata. 

Sulla vita intima del dott. Rothziegel si 
raccontano particolari, dai quali si avrebbe, 


ifragione di dedurre che nel delitto abbia 


parte diretta o indiretta l'inclinazione di 
lui allo avventure galanti. Oltre al fatto, 
già comiunicatovi, delle relazioni intime in 
cui l'avvocato viveva con una donna mari- 
tata, si narra oggi ch'egli manteneva una 
corista dell'Opera e in pari tempo s'era 
creato degli obligli morali verso la cassiera 
di un caffè. La polizia, informata in via 
confidenziale, di fatte queste circostanze, 
cerca di ottenerne Iò prove, convinta di 
poter arrivare per esse al bandolo dell’in- 

ino ad ora però nulla di 

esser messo in luce, 

I congiunti del direttore di studio Ei- 
chinger si oceupano attivamente per aiutare 
nelle sue ricerche, convinti come 
sono dell'innocenza di lui. Riguardo all'Li- 
chinger si racconta ch'egli nutre per la 
propria moglie un'affezione così profonda, 
che tempo fa per corrispondere ad un de- 
Siderio di lei, ch' israelita, passò dalla con- 
fessione cattolica alla mosaica. 

ll dividendo della Banca a-u. VIEN- 
NA 4/(B). L'assemblea generale della Banca 
austro-ungarico approvò la relazione del 
Consiglio generale, accordando olutoria, 
L'utile netto ricavato dall’ jo permette 
la ripartizione di un dividendo di f. 42.90 
per azione, 

La triste cronaca delle esplosioni. 

\AU-LES  MINES 4 (B). Stamane 
nel pozzo Zugenia avvenne un'esplosione di 
gas. Il numero delle vittine è tuttora i- 
guoto;.furono.estratti finora. 30. cadaveri. IL 
presidente della republica inviò 2000. fran- 
chi per i primi soccorsi. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Elargizioni alla “Lega Nazionale». 
Gi pervennero a favore della Lega Nasio- 
nale : Per onorave la memoria di don Carlo 
Mosè: raccolti néll’osteria «Al Cavallino», in 
via del Farneto, £. 16.11; raccolti da Emilio 
nella «Trattoria Stefani» a S, Rocco, fior. 
1.58/y; da LP. T. per non aver. potuto 
intervenive alla Messa celebrata in memoria 
del venerabile sacerdote don Carlo Mosà, f, 
1; dalla compagnia delle friulane: friulana, 
delle uova der averno venduto parecchie, 
£ 1,30; fviulana del radicchio, perarer vene 
Auto parecchi mazzetti, f. 1.40; friulana per 
aver venduto dei cucchiai di legno e aven- 
do mardato duo baci all’aria, soldi 80; rac- 
colti in occasione della partenza di Giusep- 
pe e per la seconda comparsa di Subietta 
nell'osteria di Carlo, f. 1.32!/; campionato 
di mora, vinto al torneo d’Opicina f. ,1.25 
e in cambio di un saluto alla siguora M., 
soldi 20; dalla.bella biondina, dalla bella 
moretta e dalla bella castaguetta, f. 1; rac- 
colti dalla sig.ra’ Celeste in famiglia Weiss 
per- festeggiare i simpatici sposi Carla e 
Giovanni, corone. 2; per una. parola stra- 
nicra da Vittorio Carboni nell’osteria di 
Vittorio Viola, soldi 51; da D, B. per aver 
giocato alla tombola in casa delle signorine 
©. assieme ad ‘una gentile persona, soldi 
50; per avere Simone pronunciato un di- 
scorso in osteria «Alla bella Venezia», Er- 
nesto raccolse f. 1.70; per la partenza de 
Spiro, da Plviva Eugenia, soldì 36; da trè 
macie in osteria a Sagrado, per la scuola 
di Duino, corone 3; raccolti fra amici al 
N. 1 di via del Molin a vento, in onore 
della gentile padrona di casa, f. 20. 
————— ————_______——— 


GLI EREDI“ 


— Ebbene — gli disso il signor Lubin 
— non è contento, signor d’Alcioja, o si- 
gnor Rinaldi, come'le pare, di‘aveio î suoi 
amici alla sua festa? Suvvia, vada ‘loro in- 
contro se non vuole che lo scandalo scoppi 
sul momento, 

_E il signor Lubin, lasciato Toi 
viò verso il gruppo formato dal 
Tezka.e dalle signore di Martillac, 

In quel punto il principe, vinquieto del 
pallore di cui vedeva sempre più ricoperto 
il volto della signorina Bianca; ‘e del’con- 
tinto aspirare che essa faceva da una boc- 
cetta clio aveva in mano, diceva conpre- 
mura alla signora di Martillac: 
Ma badi, signora, che sua figlia deve 
star molto male, 

— No, non è nulla — fece la fanciulla 
— ho un po' d’emicrania; statò qua tutti 
® presso -di me ho bisogno di vedervi e di 
Darlarvi; Karl, posso ora, per l'ultima volta 
dirvi, in presenza della mamma, che vi amo, 
che vi ho amato sempre e che preferirei la 
morte mu 

_S'interruppe; i suoi occhi si ‘erano fatti 
più smorti, le sue labbra avevano presa una 
tinta violacea, 


0, S'ave 
principe 


— Bianca! Bianca! — le disse il prin- 
cipo tutto tremante; — voi soffrite ‘orribil- 
mente; che cosa avete? Parlate, parlato per 


tto! mormorò la fanciulla; non è 
nulla; non inquietatevi... state a’ sentire... 
Sì posso dirvi tutto... e tit, mamma, non 
desolarti troppo... sarò più felice,,. 

— Dio mio! esclamò la signora di Mar- 
tillac prevedendo ad un tratto una tre 
menia catastrofe; che hai, figlia mia? Parla 
te ne supplico. 

Il principe, sbigottito, le strappò la boc- 
cetta di mano. 

Bianca fece ancora uno. sforzo, - s' alzò 
come per fare un passo, ma cadde nelle 
braccia del principe. 

— Gettate subito quella boccetta, ella 
gli mormorò ancora all'orecchio, essa con- 
tiene la morte... Credete adesso che vi amo? 

Il principe la trasportò nella sala da 
giuoco; la signora di Martillac, che non a- 
veva udito Je ultime parole dela figlia. e 
che la credeva svenuta, andò con iui e 
alcune signore accortesi dell’ accidente li 
seguirono. 

Anche Torribio, nonostante il suò estre- 
mo turbamento, aveva notato il movimento 
avvenuto nell'angolo del satone:dove Gravi 


la sua fidanzata e stava a qualsiasi rischio 
per correre ad informarsi, di ciò che .era 
accaduto, ma il siguor -Lubin che. aveva 
visto il principe a trasportan 

aveva indovinato la triste y 

venne dicendogli: 

K termi qua, signor Torribio.e stia 
a-toner compagnia alla signora Argenti; la 
sua fidanzata non ha bisogno di. lei; è 
svenuta ed lia sua madre che la cura. 

La presenza di Anatolio Lochard e di 
Vincenza Argenti nelle sale ‘del palazzo 
Bouvard non sorprenderà il lettore, giù av- 
vezzo ai giochetti del signor. Lubin; esso 
comprenilerà come era stato facile al po- 
tente vecchietto procurarsi la. eooperazione 
di quei dne personaggi per la. riuscita 
delle sue vendette. Anatolio Lochard colla 
speranza di ricuperare la_ libertà, faceva 
tutto ciò che Lubiu gl'imponeva di fare; 
in quanto alla bella romanza, egli non a- 
veva avuto che da apprenderle” la notizia 


del prossimo matrimonio di Rinaldi per 
farla agire a seconda dei suoi intendimenti, 

— Al! tu ti mariti, diceva questa con 
voce fromente a Torribio mentre . Lochard, 
rinfraacatosi girava pel salone ammirandone 
lo magnificenze, Ah! tu mi prendesti un 
giorno-a Roma bella e pura © folice e mi 


trascinasti di città in città facendomi di- 
viderè la tua-miseria, il tuo avvilimento, le 
tuo vergogne e î tuoi delitti; tu facesti di 
me, nata per vivere onorata nel seno d’una 
famiglia, una miserabile schiava che t'ado- 
rava;, che camminava umilmente sulle tue 
impronte nel soleo di fango che ti lasciavi 
dietro dovunque passavi, senza domandarti 
altro che di lasciarla adorarti, che di Ja- 
rla vivere e soffrire presso di te. E per 

ricompensarmi di tanla devozione, tu ‘mi 
abbandoni, mi condanni freddamente a ‘hio- 
rîr di miseria 6 di dolore... ‘Tu'ti mariti 
Oh ma fortunatamente ‘giungo în tempo... 

Torribio era incapace di rispondere. 

Vincenza, fissando su lui lo sguardo e- 
nergico e ardente, riprese; 


— Senti, tu dichiareraî qui altamente 
davanti a tutta questa gente che rinunci a 
quel matrimonio di cui ti riconosci indegno 
e uscirai sul momento di qui con me, op- 
pure sarò io che dirò ad alta voce che sei 
Rinaldi, l'assassino della signora Vulpin. 

— fuci! taci! - mormorò Torribio tre- 
mando di terrore; — non pronunciar quel 
nome, favò tutto ciò che vorrai, verrò con 
te, ma, per pietà, taci. 


fl'orribio fere qualche passo come «per 


La Tramvia-in Punto franco. 
Direzione della Società triestina del 
presenterà oggi.al Comune la domand 
concessione per prolungare il suo binarfo7 
fino all’ estromità. del Punto franco. A 
quanto pare, tutte le difficoltà insormonta= 
Dili che, a detta della Direziono di finanza, 
si opponevane a questo progetto, allorchè î 
Magazzini generali appartenevano al Cos 
mune ed alla Camera di commercio, sono 
state facilmente superdte adesso clie i Ma- 
gazzini generali sono proprietà dello Stato. 
Questo — sia detto senza malizia — ci fa 
proprio piacere. Ci fa piacere, anzitutto, 
perchè il bisogno della Tram in Punto 
franco è ormai un vecchio motivo di cre: 
naca, che risale al giorno in cui Trieste 
perdette l’ultimo di quei privilegi... che le 
erano stati concessi in perpetuo; e ci fa 
piacere ancora perchè resta provato che 
non avevamo poi tutti i torti ‘allorchè so- 
Stenevamo che si potevano benissimo con- 
cilisre le comotlità del publico, colla sor- 
veglianza ‘che gli organi finanziari lianno il 
diritto di esercitare sulle comunicazioni fra 
il Punto franco e il territorio doganale. M 
la Dicezione di finanza si è così bene con- 
vinta di questa possibilità, che non solo è 
disposta a permettere, ma ha caldeggiato il 
prolungamento della linea tramviaria | nel- 
l'interno. del Punto frauco. 

La Direzione della Sociotà del tram è 
disposta a fissare prezzi minimi perla nuova 
linca: intende cioè di mantenere inalterato 
il biglietto a 5 soldi dalla Barriera vecchia 
all'estremità del Punto franco, è di stabi 
lire a 3 soldi.il ‘prezzo’ del biglietto dal 
l'ingresso del Punto franco find: all’ estre- 
mità della nuova’ linea, Tu compenso del- 
‘aggravio che le deriva da questo nuovo 
servizio, il quale - come ‘agevolmente si 
comprende - non potrebbe' essero attivo, la 
Società dell tram (lomanda che 16: sia con- 
cesso. di ‘elevare da :8.a 10.soldi il prezzo 
delle corse per il Boschetto e per Sant'An- 
Area. Essa appoggia questa sta domanda 
coll’argomentazione che mentre le par giu- 
sto che le lince frequentato dal movimento 
degli affari siano tenute a basso prezzo, 
ritiene altrettanto giusto. che un compenso 
debba essere ricercato iu quelle linee, il cui 

ì quasi esclusivo è fornito dalle 
ioni di piacere. 

Per riconoscere poi quella «specie di di- 
ritto acquisito all’autico prezzo, che potreb- 
bero accampate gli abitanti delle due loca- 
lità summenzionate, i quali non frequentano 
la linea per divertimento, ma semplicemente 
per recarsi a caso, la Società. sarebbe di- 
sposta a mantenere per essi anche il bi- 
glietto ad S soldi. che verrebbe vendutu în 
gruppi di 10 0 15 alla volta, a seconda di 
quello che semlrasse opportuno di stabilire, 
L'aggravio dei 2 soldi ricadrebbo quindi 
soltanto su coloro che si recassero | al Bo- 
schetto o a Sant'Andrea per fare una gite- 
rella di' piacere. 

Leva militare. La leva militare a 
'Friesto avrà luogo nei giorni 1; 2,:4 5, 6, 
7,809 del pv. marzo, 

Al Circolo Artistico. Come il carno- 
valo si inoltra, i festini del Circolo Arti 
Stico riescono vieppiù animati e brillanti, 
Quello di iersera fn uno splendido conve- 
gno di belle signore e di vezzose signorine, 
dalle teletie fresclie e vaporose, digradanti 
dal: rosso vivo al rosa carnato, dal turchino 
al cilestre pallido, dal erénte al bianco niveo 
o perlato. L'animazione fu viva e costante. 


Tra una danza e l’altra, 

one scoppiettante, spiritosa, Alla qua- 
driglia si contarono70 coppie. Animatissimi 
i balli di giro, segnatamente i valzer; nella 
foggia di ballarli si notò in ribasso la fraà- 
cese, in voga inveco I’ italiana e la, ledesca. 
Al riposo, animato il chiacchierio al bw/fet, 
il cui servizio fu ottimo, Dopo il riposo le 
danze s'intrecciarono nuovamente fotse con 
maggior entusiasmo ancora. Si ballò sino a 
tarda ora. 

Il prossimo lunedì non si balla per poter 
allestite la sala per l'ultima festa clie avrà 
luogo ai 18 corrente. La sala sarà... no, non 
sveliàmo i secreti della solerte direzione, 
diciamo soltanto che i nostri bravi artisti 
layorano attivamente, © che le nostre ama- 
bili signore preparano i vestiti più sedu- 
centi e graziosi per intervenite alla festa, 
che va giustamente annoverata tra le più 
belle del nostro varnovale, 


Il vocabolario ufficiale per. la 
compilazione di telegrammi in lin- 
guaggio convenuto. Il vocabolario uffi- 
ciale per la compilazione di telegrammi in 
linguaggio convenuto, edito dall’ Ufficio te- 
legrafico internazionale in Berna e già an- 
nunciato nell’ autunno 1893, è om uscito 
per le stampe ed è in vendita al prezzo 
di fiorini 5 l'esemplare, 


obbedire all'ordine di Vi 
Lubin lo fermò. 

— Nessun scandalo. qua dentro — gli 
disse, 

— Perchè? — fece Vincenza; — perchè 
impedirgli di fave quella dichiarazione pie 
blica? 

— Ho perciò i miei inotivi — le wispose 
il signor Lubin. — Nozostanto tutti i Suoi 
torti, voi amate Rinaldi, non è vero? 

— Permia disgrazia. 

— Eblene, se egli! dì luogo: allo sca» 
dalo che voi esigete, sapete che. cosa ae- 
cad 

— Che cosa? A 

tato non appena aviù posto 


icenza, ina ilsignor 


piede in istrada. li 
— E' dunque denunciato? 


a lei? 

— Precisamente. 

Poi, rivolgendosi a Torribi 

— Ma dopo quella denuncia ho avuto 
una lunga conferenza con una persona che 
conoscete. 
— Ali! - fece T'orribio, 
— La duchessa Aitohé, 
— Ebbene ? 


(Continua? 


A sensi dell'articolo VIII, par. 2 del Re- 
golamento telegrafico riveduto al Congresso 
telografico internazionale di Parigi, l’uso di 
questo vocabolario diverrà obbligatorio dopo 
trascorso im termine di tre anni dalla data 
della sua pubblicazione; quindi col 1.0 gen- 
maio 1898. 

Per Ja corrispondenza, nel servizio extra» 
europeo ne rimarrà però l’uso facoltativo, 

JI detto vocabolario può essere venduto 
a privati soltanto col consenso del Mini 
stero del Commercio; commissioni sono da 
dirigersi, anche pel tramite di un Ufficio 
postale e telegrafico, alla Direzione delle 
Poste e dei Telegrafi in Trieste. 


Misure contumaciali. Principiando 
da ierlaltro, le provenienze da Costantino- 
poli sono soggette nei porti ottomani ad 
Una contumacia di 5 giorni, da scontarsi a 
Cavàk trattandosì di navigli diretti pel Mar 
Nero, a Tuzla per quelli destinati per la 
Tessalia, ed a Clazomene per quelli per 
Ja Soria, 

Publicazione musicale. L'editore si 
Schmidl ha publicato: Giommo felice! 
valzer sopra motivi dell'operetta Afale, mi 
sica della gentile e colta nostra concittadi- 
na signora Gisella Delle Grazie, 

Veglione di beneficenza. Le due as- 
sociazioni locali della Croce rossa annun- 
ciano il solito veglione al Teatro Armonia 
per la sera di mercoledì 20 corr. 


Musica da camera. Anche ieri sera 
la sala del Casino Schiller era molto 
bene popolata. Il maestro Giulio Heller ed 
i signori Coronini, Benporat Rupnik ot. 
tennero applausi calorosi dopo l'esecuzione 
Îlel, quartetto in sol minore del Grieg. 

Nel trio in si maggiore del Brahms e 
nel quartetto con pianoforte dello Schu- 
mann venne pure applaudito il pianista 
tig. Skolek. 

Nomina. Il signor Luigi Kg], sergente 
distrettuale della milizia, fu nominato can- 
cellista nella XI classe di rango presso la 
Direzione di finanza. 

1 cuore dei lettori. Ci pervennero 
î. 2 a favore di Carla Murat, incassati per 
iscopo di beneficenza dall’ automa-savoiardo 
one ‘musicale FO, 

lonì varie. Il sig. Giuseppe di 
R. Levi, nel primo I SIETE 
te della propria moglie, elargì. alla Frater- 
nita israelitica di misericordia f. 30. 

L'Associazione medica terrà stasera 
alle 73/,, nel Gabinetto Minerva, nna Con- 
ferenza scientifica, col seguente program- 
ma; 1. Presentazione di alcuni casi d' affe- 
zioni oculari, Dott. Mareus — 2. Relazione 
su due casi interessanti, Dott. Nicolich. 


Pilatura Triestina di Riso. Gli a- 
zionisti di questo stabilimento industriale 
si raduneranno a congresso generale ordi- 
nario addì 21 corr. alle 11'/ ant., nei lo- 
cali della Società. 

Posti di praticanti doganali. Presso 
la Dogana principale in Trieste sono da 
conferirsi parecchi posti di praticanti doga- 
nali provvisoriamente non rimunerati. Gli 
aspiranti dovranno presentaro le loro sup- 
pliche, scritte di propria mano, entro quat- 
tro settimane al protocollo della Direzione 
di finanza in Trieste e dovranno compro- 
ware — oltre le qualifiche generali  neces= 
sarie ad entrare nel servizio dello stato — 
di averassolto un ginnasio superiore, o una 
‘scuola reale superiore, oppure una scuola 
media alle due prime equiparata. 


Punerali, Ieri fu accompagnato ail’e- 
stréma dimora il sig. Gaetano Fulin, da Ve- 
nezia; il noto proprietario della birraria fu 
Maier in pi: Cavana, morto dopo breye 
malattia, intetà di circa. cinquant'anni. Il 
Fulin, a 16 anni aveva abbandonato la casa 
paterna e la città natìa per correre al ar- 
ruolarsi nelle file dei garibaldini; passato 
poi nell’esercito regolare, prese parte alla 
battaglia di Custoza, nella quale fu ferito 
alla mano. Era fregiato di tre medaglie, che; 
morendo, espresse il desiderio gli venissero 
messe sul petto. 

Ai funerali del Fulin assistette pure il 
regio console d’Italia. Un amico e commi- 
litone, il signor Emilio Fortis, pronunciò 
sulla tomba dell’estinto un toccante discorso. 

In mare. Piroscafi del Lloyd, 11 M. Bac- 
quehem, proveniente da Kobe e diretto a 
"Trieste, giunse ierlaltro a Bombay; il Ma- 
ria Valeria è partito lo stesso giorno da 
Kobe per Trieste; il Vindobona, proveniente 
da Trieste e diretto per Kobe, è arrivato 
ieri a Singapore, 

Morto per soffocazione. Ieri, verso 
le 12 e mèzzo mer, un vecchio mendican- 
te, a nome Tomaso Taucer, di 64 anni; 
recavasi a bordo del piroscafo lloy- 
diano Euterpe, ormeggiato al Punto franco. 
Lì gli diedero ina tazza di brodo e un 
pezzo di carne. All'improviso il povero vec- 
chio, clie forse per la gran faine ond’era in 
preda, aveva trangugiato la carne quasi in- 
tera, fu veduto impallidire e cadere ri 
verso, emettendo due ‘0 tre gemiti. Mentre 
Sì cercava di prestargli ‘qualche. soccorso, 
fu telefonato alla Guardia medica, da dove 
accorse il dottore d’ispezione, il quale con- 
statò che l’infelice era già morto per soffoca 
zione. Nondimeno il medico. gli. estrasse, 
non senza fatica, dall’esofago, il grosso pez- 

‘0 di carne. Esaurite le solite formalità di 
“legge; il cadavere fu trasportato; col car- 
rettone dell'impresa. Zimolo, alla cappella 
mortuaria di San Giusto. 

Il Taucer era vedovo; abitava in una 
Stanzuccia appigionatagli da un villico, in 
‘una casipola sul versante di Barcola. Da 
parecchi anni era vedovo e viveva di elo- 
mosine. Al Punto franco si recava ogni 
giorno a bordo dei piroscafi, ove gli davano 
il pranzo. 

Assiderato e morente d’ inedia. 
Tersera, verso le otto, i signori L. S. e Gi 
T. si presentavano alla Infermeria Treves 
ad avvertive cho in via San. Sebastiano 
giaceva a terra un uomo, dell’apparente età 
di 30 anni, il quale, intirizzito dal freddo, 
quasi non dava segno di vita. Il sig. Elio 
si recò subito sul luogo con due infermieri 
e, fatto coprire il sofferente con nn coltro- 
ne, ne ordinò il sollecito trasporto. all' in- 
fermeria, ove gli furono prodigate le ne- 
cessirie cure. Quando rinvenne, sì potò-sa- 
pere il suo:nome: Giovanni. Bortolotti, di 
31 anni. Da più giorni il poveretto non 
avova toccato cibo, Il sig. Treves glî som- 
ministrò del marsala e del brodo e gli 
fece anche servire da cena. Non. contento 
di ciò, appena seppe che quel disgraziato 
era privo di alloggio, gliene procacciò uno, 
da ùn alfittaletti, e pagò il corrispettivo, I 
due signori che avevano avvertito del fatto 
il signor Rlio e che poi ‘avevano seguito il 


sofferente all’infermeria, impietositi della 
miseria di quel pover’ uomo, gli diedero 
um piccolo importo di denaro. 

_"Peatro Comunale. Questa sera sì fa 
riposo. 

Il Lohengrin andrà în scena domani se- 
Ta; si comincerà alle 7 6 mezzo, stante la 
lunghezza dello spettacolo. Nella. parte di 
Elsa canterà la signa Francine Gherlsen 
del Corent Garden di Londra e nella parte 
di Ortruda la sigma Irma De Spagny, non 
nuova a Trieste; per ln parte di Araldo fu 
scritturato il baritono Giuseppe Zonzini, 


Teatro Filodramatico. Il publico ac- 
corse numeroso îersera alla beneficiata del- 
l'attrice Enrichetta Foscari, una macchietta 
delle scene voneziane fra le più caratteri- 
stiche e divertenti. E campielo del Goldoni 
conserva una freschezza maravigliosa: è una 
continua risata, una pittura di costumi stn- 
‘penda. La Foscari vi recitò la parte di dona 
Cate Paniciane con quel sapore di comicità 
che în lei è consueto, e tutti, con buon af- 
fiatamento, zelo e valentia, contribuirono a 
formare un complesso omogeneo. La signora 
Fabbri-Gallina recitò con garbo la parte 
della Joziosa xiora Gazparina, e con lei e 
con la seralante si distinsero le signore 
Zanon-Paladini, Accardi, Dondini, Mazzi, e 
ì signori Mezzetti, Ferri ecc. Alla Foscari, 
applaudita al suo presentarsi sulla scena, 
fu fatto omaggio di un mazzo dì fiori e di 
un oggetto di yalore., La farsa Le disgrazie 
de sior Antoniò fece sbellicare dalle. risa. 
Vi emersero il Benini e la Zanon-Paladini, 

sa Giacinto Gallina anticipa di un giorno 
la sua venuta fra noî. Stante la prima rap- 
presentazione del Lohengrin al Comunale, 
che ha luogo domani, il geniale comedio- 
grafo ha aderito di venire a Trieste oggi, 
e arriverà probabilmente questa mane col 
treno delle 11.18. La rappresentazione della 
Zente refada a cui farà seguito la comediola 
in unatto Amori paruca dello stesso autore, 
si dà, quindi, stasera, e siamo certi che yi ac- 
correrà un publico numerosissimo ed intel- 
lettuale, per festeggiare il simpaticissimo e 
valente autore comico, che arricchì il teatro 
veneziano di tanti vivi e pittoreschi qua- 
dretti di vita reale, animati dal soffio del 
sentimento. Giacinto Gallina, a Trieste, è 
un amico, e il rivederlo ora, dopo essere 
stati trepidanti per la sua vita, sarà per il 
publico tutto una compiacenza sincera che 
troverà estrinsecazione in forma affettuosis- 
sima. 


Assoluzione. I fratelli Francesco e Gio- 
vanni Stepancich di Giuseppe, da Temmiza 
presso Comen, nel pomeriggio del 28 otto- 
bre 1894, dopo aver raccolto del grano sara- 
ceno inun campo di loro proprietà, ritorna- 
vano tranquillamente al villaggio. Strada 
facendo s'imbatterono in un loro parente, 
Francesco Stepancich di Antonio, d’anni 17, 
reduce anch'egli dai lavori della campagna, 
recante; appoggiati sul. braccio sinistro, tre 
falcetti beno avrotati, Fra lui e i due fra- 
telli Stepancich c’era una vecchia ruggine 
e; quando essi gli furono vicini, li apostrofò 
con parole iugiuriose. Francesco Stepancish 
di Giuseppe non volle tollerare le offese e, 
afferrata una pietra, fece il gesto per lan- 
ciarla contro l’offensore. Questi, rapidamente 
gettatoglisi addosso, gliela tolse di mano e 
la gettò lontano da sè. Il. primo, irritato, 
volendo reagire, diede una spinta all’avver= 
sario, cogliendolo, con la. mano aperta, al 
braccio sul qualo aveva appesi i tre fal- 
cetti. Si produsse due ferite leggero ai diti 
medio e anulare della mano destra. Non vi 
pose attenzione e sì medicò empiricamente. 
Dopo un paio di giorni, quando Je lesioni 
erano pressochè cicatrizzate, venne colto da 
tetano e il 3 di novembrè morì. 

Francesco Stepancich di Antonio, venne 
accusato, per questo fatto, del delitto contro 
tro la sicurezza della vita prévisto al $ 335 
©. p., e il dibattimento in suo confronto 
ebbe luogo iermattina, sotto la presidenza 
del cons. Legat. Fungevano, quali giudici i 
consiglieri Huber e cav. Maffei e l’aggiunto 
Degiovanni; P. M. dott. Chersich; difen- 
sore avv. dott. Padovan, 

Emerse dallo svolgimento della causa 
come l’accusato non avesse avuto nemmeno 
un lontano principio di colpa nè della morte 
dello Stepancich nè del suo ferimento. Egli 
disse, nel suo costituto; cho aveva rivolto 
parole offensive al defunto, perchè questi, 
più volte, aveva fatto lo stesso verso di 
Ini. Certamente non aveva potuto prevedere 
che l’offeso avrebbe preso il partito di rea- 
gire minacciandolo con una pietra, che, con 
ogni probabilità, gli avrebbe gittato contro 

i non fosse stato pronto a strappar- 
gliela di mano. Nè alcuno, nel suo caso, 
avrebbe potuto pensare che l'avversario sì 
sarebbe ferito si falcetti, che teneva sul 
braccio. Egli aveva strappata la pietra allo 
Stepancich perchè questi non lo colpisse; 
se egli si ferì e, ferito, sî medicò così male 
che, per il subentrare del tetano, dovette 
morirne, nessuno poteva giustamente incol- 
parne lui, accusato, che tutto si sarebbe 
‘aspettato fuorchè una così triste fine da un 
principio innocente, 

Tl difensore, dimostratà in una bella ar- 
ringa; l’ incolpabilità dell? accusato, chiese 
l'assoluzione, La Corte, abbracciando le ve- 
dute della difesa, lo mandò assolto. 

Malore improviso. Una povera vec- 
chia di-70 anni, a nome Mana Pekich, a- 
bitante al N, 1.di via della Scaletta, ieri, 
nel pomeriggio, rincasando, fu colta, in via 
del Molino a vento, da male improviso e 
cadde a terra. Accorsero alcuni passanti ed 
una guardia di p. s. e, sollevata la povera 
vecchia, l’accompagnarono a casa sua. Te 
lefonatosi poi alla Guardia medica, giunse 
il dott. Strasser, il quale le prodigò le pri- 
me cure. Ella aveva riportato alcune contu- 
sioni al braccio ed alla spalla sinistra, non- 
chè congestione cerebrale, perciò il medico 
consigliò i suoi parenti di farla trasportare 
all'ospedale. 

Teri verso le 3 e tre quarti pom., Elisa 
Basich, d'anni 23, da Trieste, passando per 
la via degli Armeni, fu colta da improviso 
malore e cadde al suolo. Alcuni passanti la 
sollevarono © la portarono nella Fotteza di 
commestibili al N. 3 di detta via, poi 
telefonarono per soccorso all’ Infermeria 
Treves. Il signor Gino sì recò assieme ad 
un infermiere sul luogo e prodigò alla ra- 
gazza i soccorsi necessarî, finchè ella rin- 
venne, Quindi, mediante vettura, la fece 
trasportare alla sua abitazione in via Chioz- 
za N. 27, ove ella è occupata in qualità di 
cameriera. 

‘Epilessia. Ieri sera, verso le 9/, in 
via della Sanità, un giovanotto di 22 anni, 
a nome Arturo ©., fu colto da un assalto 


@ lo trasportarono sotto il portico della casa 
N. 7; poi telefonarono all’Infermeria Trevee, 
da dove accorse il sig. Gino con due infer- 
mieri, portando seco la lettiga, Prestati al 
sofferente î primi soccorsi, con vettura lo 


Sì fece accom; Are a casa sua. 


Echi dell’ultimo fatto di sangue. 
Nello stato. di salute..di quel Luigi Scoda, 
che fu ferito l’altra sera, nella zuffa avve- 
nuta in piazza della Stazione, è subentrato 
wm leggero peggioramento. Ieri e ierlaltro 
egli sputava sangue. Tuttavia i medici non 


CEpana di salvarlo. 


fadute, Carlo Mainardis, dodicenne; a- 


bitante in androna delle Pancogole, N, 


ieri, nel pomeriggio, cadendo, riportò una 


ferita lacero-contusa alla tempia sinistra. 


Il fanciulletto di 5 anni Giuseppe Koas, 
abitante in via del Crocifisso N. 13, ieri, 
nel pomeriggio, cadendo, riportò una ferita 


alla fronte, 


Ottennero le debito cure alla Guardia 


medica. 


Caduto da unascalinata. Il villico Gio- 
i 48 anni, ierì, scenden- 
’rosecco mette a Miramar 
cailere ri- 
portò frattura alla gamba destra e una 
ferita alla tosta. Fu trasportato all’ospedale. 

Durante il lavoro. Il bracciante, An- 


vanni Maria Cuchez, di 
dola scala che da P. 
sdrucciolò sul ghiaccio, enel 


tonio Zallin, d’anni 20, abitante al N. 472 
di Rozzol, ieri mattina, lavorando si diede 
inavvertentemente un colpo di martello sulla 
mano sinistra, e ne riportò una ferita lace= 
ro-contusa, Ricorse alla Guardia medica, per 


le debito cure. 


La ballata dello sciallo. Tra i fumi 
del vino, ferveva il casso». Passava un fac- 
chino per via: Malcanton. Awea diciott’ anni 
e il piglio marzial. E sopra i suoi panni 
avea posto un sial. Quel novo indumento le 
guardie colpì; bizzarro ornamento lo sciallo 
apparì. Ne chiesero conto al giovan facchin, 
che a dire fu'pronto: «Me costa nn fiorin>, 
«Va bene!» — Ma a tòrre qualsiasi sospet, 


în casa Tigorre andò il giovanet. 


Gli incerti del «cassoni». Icrinotte, 
‘al Ballo popolare, certo Francesco Urabetz; 
venne derubato di un oriuolo d’argento con 
la rispettiva catenella, del valore di 15 fio- 
rînî. «Oh cassoni di quanto mal sei... patrel» 

Scottata dall'olio bollente. Iermatti- 
na, un po’ d'olio caldo, spruzzato acciden- 
Blisa Pacor, di 22 
anti, abitante in via di piazza Piccola N. 
4, le cagionò alcnne scottature, per la cura 
delle quali ella dovette ricorrere alla Guar- 
dia medica, ove se ne incaricò il dott. Fonda, 

Con un ferro rovente. Il fabro Er 
nesto Deluca, di 22 anni, ieri, con un ferto 
rovente, riportò ustioni di primo grado alla 


talmente sulla faccia di 


mano sinistra, Il poveretto dovette venir 


accolto all’ospedale. 


Tesioni accidentali, Il giornaliero Pie 


tro Buranella, d’anni 19, Abitunte in via 


Rena N. 2, ieri notte, verso le 3, ricorse 
alla Guardia medica, per la cura di una 
accidentalmente, al pie- 


distorsione, riportata 
de sinîstro. 


Il pittore Francesco Siberna, d'anni 25; 
abitante in via dei Gelsi N. 8, ieri mattina 
riportò una ferita lacero-contusa al mento. 

Carlotta Dorin, d'anni 24, abitante in via 


S. Daniele N. 4, ieri nel pomeriggio, con 
un pezzo di vetro riportò una ferita di ta- 


glio al labro superiore. 


Antonio Snidersich, d’anni 22, giornaliero, 
o h h 
sera 


abitante in via del Bosco N. 12, iei 
riportò accidentalmente una distorsione 


piede destro. Ricorsero tutti alla Quardia 


medica, 

Ciò che si può trovare 
rinvenuto e depositato ieri all’antorità 
Polizia, un braccialetto di argento. 


Un figlio affettuoso dev'essere il fac- 
chîno Ugo L., di 23 anni, da Trieste. L'al- 
tra sera, nella propria abitazione, in via 
per 


Media N, 20, egli minacciava in modo 
riccloso suo padre, Chiamate le guardie, 
violento venne arrestato. 

Bollettino meteorologico, Ieri 
peratura ore7 ant. 0.4, ore 2 pom. 3. 
— Alte: barometrica ore 7 ant. 


— Oggi: Alta marea 5.12 ant. 8.19 pom. 


Bassa marea 0,6 ant., 0.43 pom. 


Ogni giorno una. Il barone Petardi, 
che ha viaggiato tutto il mondo conosciuto 
e sconosciuto, dopo aver narrato una quan- 


tità di fatti meravigliosi, dice : 


— Non si può vedere il più bello spet- 
tacolo di un inglese, che nelle foreste  in- 


iliane dà la caccia alla tigre! 
— Ma io ho veduto qualche cosa 


molto più bello! -gli risponde l'avvocato 


Ga:bugli. 
— È che cosa, di grazia? 


— Una tigre, che" nelle foreste indiane 


dava la caccia ad un inglese! 

TEATRL 
TEATRO COMUNALE. Riposo. 
TEATRO FILODRAM. 


di epilessia. Alcuni passanti lo sollevarono, 


Zente refada‘ 


mica goldoniana. (Ore 8) n Ù 
in un atto. 


8 atti, e yAmor in paruca' 
TEATRO FENICE. Riposo. 
POLITEAMA ROSSETTI. V. 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 4. Febraio. - La Borsa 
di Bertino chiude più debole: Credit 250.75, 
Kubliî 219.76, Rend. Italiana 89.25. (La chiusa 
precedente segnava: 251.—y 219.50, 87,90, -—.=-) 
La Borsa di Milano segna in chiusa: Cambio 
105.90, Rendita 92.70, Meridionali 873.50, Medi- 
terranee 509.—. (La chiusa precedente notava: 

Apertura 


106.17, 92.35, 672,1, 509.—), Parigi 
dell'Italiana 47.4 
ufficiale sogna : 


robi 127.5: 
109.10; 87,25, 74!!/19 682.50, 127.75). 

Dopo borsa: Italiana 87.52, 

Qui notasi: Metalliche'100.70 a 101.—, 


87.— a 87,50, Napoleoni 9.84'/, a _9.: 
dra 124,20 a 124.45, Francia 49.25 2 
lia 46.45 a 46.66, Germania 50.70 a 60.90. 

Listino, Napoleoni 9.34'/, a 9.86. 
5,80 a 5,82, Lire sterline 12,36 a 12.39, 


a 45.65 Banconote italiane 48.50 a 43.70, 
striacain carta 100. 
in argento i 
ea în oro —. 

in oro 4% 125.— 


rone 89.25 a 99,50, Credit 415,— 
Îiana 87.— 2 87,25, Lotti turchi 73.25 a 73, 
bi 41,25 a 42,25, È 

Rossa italiana 12,95 A 13.26. 


PARIGI_ 4. (Diretto-Urgente) Chiusa : n 
'Banon 


francese 3%, 109.20, Rendita Italiana 5°/o 
Rendita spagnuola esterna 75:12, Azioni 
Oitomana 683,75 

PARIGI 
Lombardo —.—; 
Cambio Londra ‘251.88, 


per via. Fu 


TICO. + Compagnia c0- 


7, poi sino 87.72 © —.— Chiusa 

‘Francese 109.20, Italiana 87.50 

Spagnuolo 75.12, Banche ottomane 683.75, Lot 
(La Chiusa precedente notava: 


Azioni 
Credit 414,— a 415,50, Rendita Italiana per fine 
mese 86.90 a 87.30, detta pronta tag! vici 

» Lon- 
49.40, Ita- 


+ Zeechini 
Londra 
124.102 124.40 Francia 49.252 49.40, Ia 
ari 
conote germaniche 60.75 a 60.90, Rendita au- 
 101,—, Hendita austr. 
Rendita. austria- 
a —=. Rendita ungherese 
‘ 125.25, Rendita austriaca în 
Corone 101. 101,25 Rendita ungherese in Co- 
a 415,—, Ita 
, Ser- 

lerbi nuovi 4.90 a 5.60, Oroce 


Chiusa. Ferrate austriache 817.50, 
Rendita turca muova 20.67, 
ziane 526.25, Rendi 
austr. in oro 109,30, Hendita ungh. in oro 4% 
101.78, Linderbank 600,—, Lotti turchi 127.50, 


Banca di Parigi 798.78, 
78, ferma 

aaa (Boulevard) 109.17, 692.81, 75.1 

126,7, sostenuto 


Rend. spagnuo! 
lana 86. 


di Vienna —. conto, 


idati greci 4% 26.80. — 
idati greci /0 253) Azioni di 


te dello Stato 390,5: 
Calma 


Havre 4. Chiusa: Santos good avi 


è, 
Cigs per 50 chilogr. 


vago per mese cobr. pi 
iugno a fr. 94.25. 
Lar 4, Chiusa: Santos good av. P. Ma 


20 77.25, per Maggio 76,25, per Sett. 76.30, 


2, 


sostenuto, _ 
Mercato più sta: 


[erce ami 


Aprile = 
gno 2 
s7 
3% 01 

‘ere: 
11/4, Orzo Azow loco 12. 
loco nominale. Frumento, 
‘ehilogr. - eguale 1. ettolitro 
Formentone Danubio Foxani Rumen. loco non 


h 
- 1000 20.— 223. 
Ma 


file coste d'Inghilterra 3 carichi, dei quali 


offerti. 


Orzo 24924, Avena 71617 quarters. 
ealmo. Frumento */, se., orzo ‘ se, 
da !/,3/, se. in rib È 
scorsi. Avena e farina fiacche, Granaglie via, 
gianti calme, stazionarie. ‘addi 

Farina. 
rente 42:40, 
mesi da Marzo 42,75; 


Maizo 42,60 calma; 


a so. 60. 

@lio. Naroti 4. Gallipoli contanti 79.1 
Marzo. 79.49, per consegne future 77.81 
‘fsontanti 73.94, per Marzo 70.19, per consegì 
future 74.09, 


50.75, quattro mesi da maggio 48,—, 
LowprA 4. Ravizzone a 80, 20.» 


Petrolio. BREMA 4. Loco 5.40, 50810. 
Spirito. Parici 4. 


quattro mesi da maggio 33.—. 
BerLIxo 4. Loco 32.60, per Maggio 93,—, P 
Giugno 39.50. 


marzo 29,50—, quattro mesi da Maggio 26.87 
Raffinato 97.502 98,—. 


marzo 9.17, per maggio 9.30 
Lospra 4. Java a scell. 
a seell. 9,4, Calmo, 


Giuiiro to Enrro eu Stamiumeso EDoosr Der Gioni ..'l Povo 
Reaurrone Resronsanie Augusto Mocco 


di 
Gii avvisi collettivi costano duo soldi lu puoi, 

Ininima 20 soldi. - GI* indirizzi, vongono 

l'Amministraziono del Piccolo! via Nuova N. 

torm; nel chioderli indicare sempro il numoro dell'avvi 

di cui si vuolo informazione, 


servetta por la giornata. Indi 
al Piccolo. 18 


Ricercasi 


Azioni Meridionali ita- 


Consolidati 108/a 
la 


Affittasi Sia uova 3-1 piano. pro 
‘dita austr. fn ianza vuota, 00.0 senza cucina, pO- 
E ,_S dit AffIttaSI Sizione contrica, bella vista. Tnditizzo 


della Banca —. Fermissima 
‘ambi Chiusa) Prestito Greco 5% 


ste, in carta —— 


ar. 95, 


‘Rio per consegne 


0, compresi 


sorto, L.M.C. 


21-22.'/,, Frumento California nominale Arrivati 


S LONDRA 4, - Importazione: Frumento 64771, 
— Mercato 
formento 
asso contro la settimana 


Frodo 
PAniar 4. Dodici Marche, Mese cor- 
quattro 
4 mesi da Maggio 42.90, 


vado. 
metalli. Loxpna 4. (Diretto) Stagno Strals 
9, per 
Gioia 


‘PARIGI 4. Ravizzone, Mese corrente 59.50, per 
Marzo 69:23, calmo, quattro mesi da marzo 


Mese corrente 33.50, 
per Marzo 33,25 calmo, per marzo-aprile 33.25, 


Zucchero. Parti 4. Greggio da 88° disp. 
24.50/—— s0st.0, Bianco p. mese corr. 28.124 
per marzo 26.26— calmo, — quattro mesi da 


AMBURGO 4, (Chiusa). Per febraio 9.15, per 
i suiz.o7 
1%, Rape greggio 


TDOMIANDE E OFFER MPIEO: 


i vanti, con 
« stanza ammobiliata sul davanti, 
Affittasi stata, acquedotto 17, tt DS LIU 
fere due grandi Uri 
te | fittasi Soana pronto. Indirizzo Pioeolo. 1798 


(50) ta, stufo, 
camera mobiliati ue 


]ì Piceolo. 
i ittasi stanza ammobiliata con sui a 
I 11. 
j stanze, ‘stanzette ammo! late con co 
Riittansi toniche. giornalmente. Fonfanone 
do. 
Presirera fittasi stanza ammobiliata, ae 
rontamente sintia 16, D 1804 
ini 6 mensil 


i È 
Mitasi  Corroneo 
fanta 0, 


lel 


e 


piano destra 1814 


n 


ro muova, A 
Pic 

824 
mobili per stanza da ricevere, Kivol- 
BAdONSI Gersi dat postato della casa N: 16, 


via Molin grande. = — - 

Bellissima stanza Icito adatta pi n 

Vandgsi Belt senza TITO. censo. 

Tappezziere, via Santa Maria Maggiore, riva 

Gesuiti. 7 ; STO 

ianze, 2 da lotto, 2 d F 

Îa VENTETE fisiestme, in noce opaca, a prezzo 

mite. Via del Toro N. 6, primo piano, nel la- 
voratorio mobili. 1841 


im Bigliardo Tarambol quasi 

Ta vendere SET rete Tndiriato al 

Piecolo. 1575. 

Ò Î di in Il lettura, dal 1,0 Tobbraio, 2î 
[a COOBIB ore dopo l'arrivo, il ,Berliner Ta- 


goblatt:“ a metà prezzo, Indirizzo al Plocoio"! 


[n  pierrot da vendere per basso 
Costume Tate Fadirizzo syPiecolo® 1784 


OGGE- 
Spillone con palla argento dorato, pietre, fu 
2. 


una macchina da 
buon prezzo. Indirizzo al 


CA 


na 


vai 


Smarrito. Mancia portandolo Stadion 
1939. 


12. 

3 I omonica sera via Chiozza, via Nuo= 
MATTITO va fazzoletto battista monogramma 
RP intrecciato corona. Mancia portandolo 


Negozio Seisser, piazza Borsa. 1995 
Toglio pagatorio pensione, Mancia 


SMAITitO pettanabio al Piccolo 1828 


ma 


Pagliaccio 3espmpagnanito que signore, venei: 
AGHACCIO ai fino piazzato Caserma, scendendo 
carrozza portarsi Lega promise farsi ricono- 
scere domenica, pregato rispondere ,,Piccolo"* 
erchè mancato ? 1798 
È carissima, mercoledì © giovedì venturo 
MMA alla tua in via Gelsi darò risposta. Tuo 
Albino. 1908 
[1] celeste, ripotutamente pa: fai indirizzo 
AMA aatomi, senza maî vederti; andando 
stasera mascherata mi troverai Specchi, altri» 
menti scrivimi tormo posta. M....-- 1808 
î Grazie, mill grazie. Quanto sel buona, 
MOT Uarai fatalità mia, le mio apprensioni. 
Tutto notai, va bene, 1842 
1 Ta tempojera propizio, se mi ami verrai 
USICA Gael, dammi risposta 11112 0 2112 
1849 


Jen 


DA 


"t, Leiiera all'indirizzo dalomi wovasi 
Fncognita da ieri ferma in posta. Ti attendo 
oggi ore 5. 1840 


Pioli tira Tot 
Giulia 9 1807 


Il Jp riscomErensibile Tao scritio; miglioro, en- 
VEID tro sestimana seriveròd, G. 1890 

Eri GE imgannate I im tale caos che per 
fusa, L'avvicinarvi  sombravami 


la prima voltà mi trovava rimasi con- 
tin. sogno, il vostro linguaggio mi confondeva, 


Eugenio. 


iso 


giovanotto per Invori li 
in casa. Indirizzo al Piccolo, 


Ricercasi 


1800 


icercansi 


al|Nuova 99. 


icaro 
1A0a 
ALLE 
praticante com Imgue italiana sw 
Ricercasi desca e bella calligrafia per prima- 
ria ditta in caffè. Offerto sub R. I. al Piccolo. 


servitori nolchè Donnes tedesche, 
governanti, Agenzia Wranitzlcy, via 
1844 


annientata. 
1828 
N giovane desidera Înre conoscev 
IGNONE Enorina cattolion scopo matrimonio 
Inviare lettera fotografia sub 

restante. 


‘gallo, volto bianco Logi, auesa inn- 
Domino fici luogo indicato sapendo chi 
siete, supplico mani giunte non farmi tanto 
soffrire. Costante corteggiatore fittendo cenno. 


Ricercasi 


dirizzo Piecolo, 1939 


conduttore ammogiiuto per osteria; 
cauzione 100, paga 40 mensili, In- 


7815 
Emma 


Quanto solfersi è sofiro tuttora! e tu, 
porchò accentuarmi talmente ? Credi a- 
verti obliata? Quantu 
dura. Il dolce passato mi riempie il cuore di 


di Indirizzo «Piccolo» 


H \a stiratrice cor ago. 
Ricerca Sr rane o Son Past 


3795: 


Ricercasi 
ficercasi 


un bambino. Indirizzo al ,, Piccolo! 


1827 
suiratrico, 
piano. 


il 


W 7 donna giovane per servire una am: 
Ricercasi malata ed accudire lavori domestii 


Corso 
1794 


IV piano 
7 balla che prendereubelm casa proprii 


via dei Monto N; 15, Imo 
1822 


que lontani, l’amore perz 
tma ebbrezza soave ed il ricordarti forma la 
inia felicità. Spero ci rivedremo presto, da vi- 
cino. Scrivimi. Un saluto. Tuo Carlo 1792 


DO. ene, 
orta 

36 anni, casa impiantata, simpatica, 
Vedova dote B000 fiorini Wicorca & scopo. mal 
trimonio vedovo sano, carattere mite, com pic- 
cola ma sicura posizione. Offerte Terme ih 


ci, 


2819 


Ricertasi enne per moattzino. 
al Piccolo. 


Ricercasi 


giovane mezzo facchino con buone 

Indirizzo 
1810 

apprendista sarto. Via Nuova 18. 
1786 


posta «M. Di.» 1701 
ta BOO, Vert TE co II 
BFTA mente. 


1648 
Cielamo 190: Frewovi oggi martedi veglione a 


vere gardenia occhiello acciò non cor- 


braye lavoranti sarte di bianco. 


Ricercansi 


o occupaisi în lavor 


«\Scrittoio® al Piecolo 


. D 
dirizzo al Piccolo. 1618 


osiderero î 
GIOVAnO Sscittorio dallo 5 pom. in poi. Offerte 
1798 


312 | risponda con sconosciuto. G, 1816 


TESE 50 


GIOVANE ficita coreiopondena 
e contabilità, verso mode: 
Offerte ,,L. Z. 33% al Piccolo. 


tedesca, italia: 


desidererobbe Impiegare due ore al di, 


na 


I Gacao 


erietto corrispondente tedesco e bu 
—| Giovane 
di 
tese. Offerte al Piccolo «S. 400». 
GIOVANE Stone condizioni, quale praticante 
um magazzino. Le rispettive offerte dirigansi 
Piccolo sub _,R. 8. 100% 1290, 


1813; 


ÎOVANB Sccupazione. 


sp Giovane!. 


BONICO ai. staviti 


pFecnico!* Piccolo. 


Oiterte 
1845 


a campagne. 
in 


Asl 


ne, conosce perfettamente italiano, t 


Piccolo ,,Praticante 124 1309 


condurrebbe signorine, lambinî 


colo. 


Kagazzo 


1769, 


Piccolo‘ 


mo, tenitore di libri e con conoscenza 
della stenografia tedesca ricerca posto. Mitilpre- 


di buona famiglia cerca posto, verso 


îi Tstruito, Imtelligente ricerca mvucsuì 
Mferte al giornale sotto 
ima 


Tocnico approvato ofiresi quale amnimsatoni 
sub 


to uocademico buona lamiglia, ventunen= 


desco, parzialmente francese, bolla calligrafia, 
verca posto decoroso praticante. Gentili offerte 


Signori Francese, famiglia distinta, verso al 
IGNOTINA roggio e costo occuperebbesi in casa, 
passeggio, 
conversazione tedesea, francese, Indirizzo Pie- 


mozzo Tacchino ricercasi. Indirizzo al|® 
1821 


TOSS 1840 > 


mi 


in 
al 


BANCA. COMMERCIALE. TRIESTINA 


Sconto cambial: 
miciliato 4 ‘%, 
4/9 Praga, 
tre piazzo del 
4% 


7 Tiieste diretto e do- 
Vienna diretta e domiciliata 
est, Bruna, Graz, Leopoli ed al- 
Ila Monarchia dirette e domiciliato 


Le 


ASSegni sopra le suacectinate piazze franco 
di provvigione. 

Interessi sui versameti di denaro 
per Banconote; 2?/, annuò con preavviso 
di 15 giorni, annuo con preavviso di 

iorni. 

Per pezzi da 20 f. in oro; inteross 
sarete, n 

mteressi sulle sovvenzioni: 
Carte e merci da convenirsi. TORRI A 


d 


Fer 


cune ore giornalmente. Sub. ,,Fiducia® Pi 
colo”! 1817 


corrisponienza tedesca, Inglese, raccoman= 
dasi siguorina pratiea corrispondente, al- 


(ISTRUZIONE 0 eee) 


Incasso Coupons ed ac 
vaaice an alari postama © 
iancogiro: 2%, sino all 2 
fiorini 50.000. b) alla concorrenza d 


Sezione in pezzida 23 franchi in 


le- 


1631 


ria, f. 2 mensili. 1647 


demande dans vne, famille frangaîse, une 
institutrice frangaise. Adresse au Piccolo, 


1 p. IV vengono istrulte_ signorine 
Fartiera tagliare, confezionare vestiti, bianche: 
fre Portati mei TEO pa The TE orini mensili, Tezioni separate tadesche, 1° 
TÈ tatiane, Prof. Gernò, via Gaterina b 1978 


oro: Tutte le suaccennate operazioni ve 
eseguite, come fora, în pezzi da 20 franehia 
cond n ca GORE e et 70 sranohia 
aranzia per dazi: Presta garanzia 
- Ga ver de per 
i dazi dei magazzini di conteggio a condizioni 
Depositi in custodia edin A; 

nistrazione: Nella cella di sicnrema. ni 


Faglischmam 


Piccolo. 


mite. Scrivere 
1788 


darebbe lezioni inglese, prezzo 
» Englischmann® 


gi conservano tutti i valori della Banca, gi ac 
gettano in custodia effetti publici, oro, ‘argento 
ed oggetti preziosi a modiche condizioni ed a 
richiesta ne viene assunta l’amministrazione. 


Auturizata 


Morterra, Dalla Torre. 1979 


1079 


Ricertasi ferenza 


ze del mare. Gentili offerte sotto L. A 
colo. 


ttare 


1802 
quartiere in campagna composto 
tre stanze, sala, due camerini, 

campagna Gi 


stanza 
ANIMATO torio al sPiosgieneo SI Sit 


1762 


o 


scuola danza per adolescenti, bam-= 
bini, adulti, Chiozza 5. Modagno, 


Fanes, Porca, Quadrigtt uadrigla, Mazurca, Lancieri; 
AlZ8I, apprendesi in ‘12° lezioni. Ghiozza. 5° 


stanza bene mobiliata con costo. Pre- 
osizione centrica 0 vicinan- 
. al Pie 


gina è giardino. Rivolgersi via. Romagna 208, 


cucina, 
828. 


eameraguso scritto] 
T'affittare Indirizzo ai Picootor e agg 


Casa 


esportazioni riceraa socio 
sanito. Olterte Ficeolo Sub Ga gu | 


LUO 

5 tano, lavorato 

ro Feeeto mile) porta Mi too persi 
voratorio d'orefice rr iclila) | 

tl San Michele N. 24, p.1 


é) DI 
Ven 
lavori d'ogni sorta a prezzi Gneono 


1 
Ja più assoluta concorrenza. 


fanti vestiti, contezionai 


og; 
IGCASIONE gnora f. 


Blouses, di seta f. 7. 
Benporat-Spizzichino, 


rovangi 
Piasza 


tTAICIO saticcio, prima qual 
rini 14, volendo anche seg 
soltantofiquesta settimana. 

artita macchine sistema £ 
Lillo ad un grande stralcio 
volendo con garanzia, 
gomantel. 

TI 

Francobolli 


denze con 


i nel la; 
Borsa di 


I 


Me 


RO di 


180) 


fina muovissima, promi main 
tà 


KI 
lio 
Sii 


chilo 18h 


orini 


album e vecchie ca 
francobolli 


vende Frascati, via del Monte 7. 


Trovano bollenti giornalmente 
orrots 


Profumeria Flora, 


stiano 4. È 
‘uorigione del calli mediante 
ICUTA She vendesi nella Farmacia Snifing 


fato uso delle pi 
antiemorroidali. Farmacia Rovîs. qu 


chiusi cd aperii guariscono pe 
RIONI mente coll'antigetonico. della -farmage 


preparati, 


mantene! 


Volete 


Rovis. ; 
fi francesi do; 
Preservativi Spedizione 


stiano 4 Trieste 


L} 


ad Ù 
equistata ont 
1 timo 
Madonna mare 1° 


276) 


dara 


ina fior, 1, 2 


Woht, i 


ACQUEDOTTO 


Oggi martedì 5 Febralo 
In occasione del Veglione al Politeam 


GRANDE CONCERTO M 


dalle 8 a mezzanatte 


sotto la direzione dal 
PEHE: 


L 
CONVEGNO DELLE MASCHERE, 


Ingresso soldi 10. - Maschere ingresso fiben 


Ordina dalle 2 


OPRIA FABRICA: 


3h 


ZIONE di 


ANTONIO MUGGIA & 
Piazza delle Legna N. 1 È. piami 


Album illustrato gratis e france. 


A scanso di equivoci 


IL GRANDIOSO DEPOSINO 


VOLTI DI RAS( 


DA MASCHERA. 


trovasi 


la 


in via Chiozza N. È 


a prezzi da non temere NESSUNA concomeni 


AU VRAI MIKAD 


Za Piazza della Borsa 41 
Soltanto sino 15 di febbraio 
Causa totale trasloco a Vienna, si veridoti 


tutte le merci esistenti, 


per decorazione, Vasi di bronzo e pore 


na, 


me Parastufe,S ole 


Guantiere, Servizi da te e caffè cec-o081 


con grandissimo ribasso, anche sotto îl oil 


AU VRAI MIKADI 


Za. Piazza della Borsa Z@ 
Soltanto sino i 15 di febbraio 


“” 
LINEA 


Olandese 
ENSDORP . 


di rinomanza mondiale, dalle più eminenti autorità medi 
simo, solubile per eccellenza, sommamente nutritivo e di sapore squisito, d 


ANCHOR-LINE" 


REGOLARE BIMENSO 


giudicato puri 


PI 
pAi 


diretta îra TRIESTE è NEW-YORK d 


Il Piroscato inglese 


9 
di Fonnellate 4976 - Capitano LAIRD; 
il Fobbrafo 16 


qui eîrea per la metà di 
Nicherà direttamente per 


NEW-YORK 


Per udteriori informazioni 


rivolgersi 


BRO!' 


ARMANORI 


1. W. CHAPLIN, 


794) 


) 


(cla 


\ppresi 
oppure UGO CLEScOvIe 


incaricato 


Bensa]e 


i Banca Popolare di 


Via Nuova 


N. 5 


Trieste 


»l 


Accoglie qualunque Importo di denari fe 
PICCOLO RISPARMIO 


rilasciando 
LIBRETTI DI VERSI 
e abbuonando l’ annuo 


ini 


3% che viene capitalizzato #20! 


te. 
RESTITUISOS IL DENARO, VERSATO 


sino fior. 500 senza 


Vende al prezzo di giornata: Le 
ittero ‘di po- 
‘della prima Unione patriotica delta 
ssa di Risparmio di Post; dette 4%, in coro- 
ne dell’Associazione di Credito Fondlario Gali- 
ziano, detto 4°/yin corone della Banca Commer. 
ciale Unghereso di Pest dette 4/,% in fiorini 
della suddetta; dette 4%, in fiorini della Banca 
Ipotecaria Ungherose di Pest, detto 44/9, m fioe 
mi della suddetta: dette 41/,%/, im corone della 
detto d%y în Bovini dala pi tiermannatadt 
ella  Riunita H 
Risparmio centrale | provinciale e 
dette 4,9, în fiorini della Banca provinciale 
Ipoterari A IRIRLO SLAVRENNI Obbligazioni Comu- 
4%, con 5%» di premio della È 
mmerciale Ungherese di Pest; dono apo Gola 
Banca Ipotecaria Centrale quale società in a- 
zioni della Case di Risparmio Ungherese; 
dette 3%, ed a premi dell'Istituto dl Oredito 
Fondiario Austriaco (Emiss. 1889). 

Triesto 8 Febbraio 1894, 


D » 


Accetta versamenti 


viso al 3°°d’interesse. 


Lu 
INTERESSE ANTEGIPA' 0 rviso 


2/0, da Las meta 
Sua 


Savio CY i 
ACCORDA SOVVENZIONI | popdit 


i 


3 


sopra monete, oggetti d' 
to e preziosi A_MUDICHI 


1000 con E giorno di 
con È gi di 


denaro in 
Corrente con prelevazioni verso 


sopra cartelle di’ Lotteria © 


reavvist 


i pres 


a 
E GONDIZ 


: Di RATE SI ACCORDA 
il rimborso sopra effetti publici ae 


statî per conto terzi. 
Accetta i 


carte di valore, monete 
gento ed oggetti preziosi e 


assume l'amininistrazione.. 


‘Trieste, nel Febb: 


in custodia nella 720) 
cella di sicurezza depositi di 
d’oro 


ed 
don rio 


” 
dente 
pres” 


gui 


di 


toresso de | 


10, Vestaglie Lame De 
Ora 


at 
Ter 
1 


a_i 
maestro di cappella sip 
, e favorito di 


Med. Do LE. Prive: 


Via delle Poste vecchie 12, Il p. 


Specialista per malattie interm 
pom. tl 
Per poveri dalle 12—1 gratis, 


Emporio MOBILI 


| 
| 
| 


Soi 
giore 


